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La  sezione ospita attualmente 26 bambini di età omogenea, provenienti sia dal territorio circostante che dalla città di Faenza; sono presenti alcuni bambini provenienti da famiglie di altre culture; 8 bambini hanno frequentato nei due anni precedenti una sezione mista dello stesso plesso. Proprio per l’ ingresso di un cospicuo gruppo di “nuovi” bambini e per il fatto che l’ alternarsi di varie supplenti nello scorso anno scolastico ha creato una disomogeneità rispetto alle regole di convivenza e al raggiungimento di alcune competenze necessarie al lavoro nelle sezioni dei cinque anni, noi insegnanti abbiamo predisposto un rientro “soft”, proprio per verificare il gruppo e valutare quale punto comune utilizzare per avviare il percorso didattico di questo nuovo anno scolastico.
IL PERCORSO FORMATIVO

Il percorso formativo della scuola dell’ infanzia “persegue la finalità di promuovere lo sviluppo dell’ identità, dell’ autonomia, della competenza e della cittadinanza”  (Indicazioni Ministeriali 2007),  partendo da un positivo inserimento nella scuola, dal graduale distacco dai genitori e con la presa di coscienza di appartenere ad un gruppo di pari, con i quali si deve imparare a dividere e condividere tutto: le insegnanti, i compagni, le esperienze, i luoghi e gli spazi, gli oggetti, per arrivare alle prime forme di rispetto per l’altro (persona o cosa), di autocontrollo, di coscienza di sé, delle proprie responsabilità come individuo e come cittadino. Termine quasi desueto, ma fondamentale per comprendere e vivere il contesto sociale di cui tutti  facciamo parte: cittadino e non suddito, portatore di un pensiero critico minimo che garantisca la possibilità di scegliere liberamente, subendo limitati condizionamenti.

LE FINALITA` E GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO:
	IDENTITA’
	AUTONOMIA
	COMPETENZA
	CITTADINANZA

	· sicurezza

· autostima

· fiducia nelle proprie capacità 
· riconoscere il proprio e altrui ruolo
· conoscere la propria comunità
	· interpretare e governare il proprio corpo

· autocontrollo

· interazione con gli altri

· affrontare il “nuovo”

· rispettare le diversità
· esprimere i bisogni e le emozioni
	- compiere esperienze  motorie,  percettive linguistiche, espressive, logiche, prescientifiche, 
relazionali ecc.
- riflettere sull’ esperienza, rielaborarla, condividerla, trarne tracce e significati negoziabili
	-    scoprire gli altri e i loro 

      bisogni

· gestire i contrasti

· capacità di negoziare

· diritti e doveri

· rapporto uomo – natura

· etica e democrazia

	LE STRATEGIE DIDATTICHE:
	LE METODOLOGIE
	
	

	* la regia dell' insegnante;
* l' osservazione sistematica del bambino;  
* la programmazione educativa per   

   progettare tempi, spazi, materiali;

* la programmazione didattica per 

   determinare obiettivi formativi e 

   relazionali;

* la valutazione formativa per descrivere i 

processi di crescita; 
* lo spazio per il non programmato;
* la documentazione
	* la relazione;

* l’ ascolto e l’ attenzione;

* l' esperienza diretta;

* l' esplorazione;

* l' osservazione;

* la riflessione;

* l' iniziativa;

* l'interesse;
* la verifica;
* l' elaborazione di regole

	
	


IL PROGETTO:
E’ il gioco, spontaneo, libero o preparato dall’ adulto, individuale, collettivo, di coppia… il motore degli apprendimenti infantili, processo cognitivo fondamentale e insostituibile che permette al bambino di apprendere ed esprimersi attraverso i vari e diversi linguaggi propri dell’ essere umano, rielaborando le esperienze in vissuti, aprendo la strada a quei processi creativi che sono tali solo se sostenuti da un buon patrimonio di saperi: i bambini sanno attraverso il gioco e attraverso il gioco imparano le proprietà apparenti e nascoste del mondo. Privare i bambini delle modalità ludiche significa azzerare la loro capacità di conoscenza delle cose e del mondo. Attraverso il gioco  quindi , verranno proposti ai bambini alcuni percorsi di esperienze, legati fondamentalmente alle dimensioni esplorativa, motoria, senso percettiva, espressiva.
Abbiamo pensato di utilizzare come filo conduttore delle varie componenti del progetto il gufo trovato e soccorso a scuola il secondo giorno di lezione, utilizzandolo un poco come personaggio mediatore, tramite affettivo per le attività proposte. L’ intenzione è di non umanizzarlo troppo, per lasciare quanto più indenne possibile l’ idea dell’animale vero, libero e selvaggio e perciò dissimile all’ uomo, ma comunque portatore di quei diritti naturali che lo rendono degno di vita e di rispetto. Pensiamo di muoverlo e utilizzarlo come tramite per scoprire e conoscere il territorio, sia l’ambiente rurale dove la scuola è collocata ma ancora di più il contesto cittadino che sarà comunque il luogo principale delle future esperienze sociali, affettive, formative, istituzionali di questi bambini. Abbiamo delineato alcune generiche tracce di lavoro, che toccheranno tutte le aree di sviluppo cognitivo, e che verranno puntualizzate in corso d’ opera in base anche alle risposte del gruppo dei bambini,  dall’ osservazione del quale abbiamo tratto gli spunti di lavoro… In questo modo resterà spazio anche per il non programmato, per l’ evento casuale che spesso fa nascere esperienze interessanti e altamente significative.   

TRACCE DI LAVORO:

IL GUFIERE DELLA SERA: attraverso la voce del gufo e il suo giornale lavoreremo sulla lingua e i linguaggi, esploreremo lettura e scrittura, ma anche l’ educazione ambientale e le conoscenze scientifiche che ne derivano.
ANNO ZERO: la linea del tempo, il percorso della crescita individuale, la collocazione di storia e storie, eventi, momenti, quotidianità  su una linea che permetta ai bambini di misurare lo scorrere del tempo e divenire progressivamente consapevoli di sé e del tempo in cui vivono. Dalle attività svolte in questo ambito verranno scelti i percorsi da presentare come documentazione del progetto di formazione in ambito logico e matematico nel quale sono coinvolte entrambe le scuole dell’ infanzia del nostro Istituto Comprensivo.
 UNA STRETTA DI MANO: un involucro metodologico rivolto a conseguire abilità sociali più raffinate, ad imparare il rispetto per l’altro, ad esercitare un buon autocontrollo, ad elevare il livello di ascolto ed attenzione ora piuttosto basso.  
SALTAFOSSO: sarà lo spazio delle attività motorie ed espressive legate al corpo in cui saranno compresi anche i progetti offerti dal CONI e il Progetto di educazione stradale.
A queste tracce si sommano i percorsi legati alle routines quotidiane (foto di presenza, calendario, regole di convivenza) che sono parte importantissima nella costruzione di sistemi di riferimento di tipo logico-matematico.
PROGETTI INTEGRATIVI DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE:
PROGETTO DI EDUCAZIONE STRADALE:  in collaborazione con la Polizia Stradale  verrà proposto ai bambini un percorso di educazione stradale finalizzato ad una prima acquisizione delle più elementari norme del codice della strada. Il progetto è previsto verso la tarda primavera, e verranno utilizzati storie e percorsi psicomotori adeguati all’ età dei bambini coinvolti
PROGETTO: IMPARIAMO TRA PARI: rivolto a bambini appartenenti a famiglie straniere, persegue l’ obiettivo di allargare la conoscenza e la padronanza della lingua italiana. Si rivolge a due alunni della nostra sezione.

PROGETTO 0 /6 “LA CITTA’ COME LABORATORIO”: in corso di definizione la progettazione per questo anno scolastico. Prevede consulenza psicopedagogica e interventi sulle scuole. Uno dei temi sarà “I bambini difficili”.
PROGETTO PROVINCIALE DI EDUCAZIONE AMBIENTALE: accordi in corso d’ opera. Dopo il ritrovamento del gufo sceglieremo un percorso relativo all’ osservazione degli uccelli.

PROGETTO CONI: da anni presente nelle scuole, fornisce operatori per piccoli percorsi di educazione motoria e psicomotricita’.

IL PIACERE DI LEGGERE

TEATRO 

          PROGETTO 5 ANNI: OBIETTIVI DI CAMPO:

	IL SE’ E L’ALTRO 


	IL CORPO IN MOVIMENTO

	LE GRANDI DOMANDE, IL SENSO MORALE,
 IL VIVERE INSIEME

- rafforzare l' identita` di se`;

- assumere i valori e le regole della propria cultura nel quadro di quelli universalmente condivisi;

- rispetto per gli altri, l' ambiente, la natura, le cose, gli animali;

- capacita` di comprendere, condividere, cooperare, aiutare.

( le routines, le regole, gli incarichi, i ruoli;

le presenze: contarsi - esserci;

scoperta dell' "altro", adattamento alla sua presenza; 

fare la pace, chiedere scusa, confrontarsi, negoziare;

l' identita` culturale: la mia città` - le città` degli altri;

eventi, feste ricorrenze;

· I.R.C.
	IDENTITA’, AUTONOMIA, SALUTE

- rafforzare l' identita` di se`;

- affinare le capacita` senso-percettive;

- gestire il proprio orientamento nello spazio;

- sviluppare capacita` motorie di tipo relazionale;

- evoluzione della lateralizzazione.

( il gioco: simbolico, individuale, collettivo, soggetto a regole, libero; giochi senso-percettivi;

rappresentazione del corpo da vari punti di vista: di fronte, dietro, profilo, ombra ecc.;

il movimento e il ritmo: musica e danza spontanea;

la crescita: il corpo e il tempo (prima/dopo): com' ero, come sono, come saro`; l' altezza, il peso; 

attivita` psicomotorie di orientamento su percorsi;

orientamento nell' ambiente: esplorazione e rappresentazione di percorsi casa-scuola-citta`.


	LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE 
	        I DISCORSI E LE PAROLE

	GESTUALITA’, ARTE, MUSICA, MULTIMEDIAITA’

- incremento delle capacità di comunicazione ed espressione grafiche, pittoriche, manipolative, plastiche;

- conoscenza e uso di materiali-forme, colori- segni, strumenti e tecniche;

- sviluppare capacità di espressione drammatico teatrali;

- sviluppare capacità di comunicazione sonoro musicale;

(osservazione della realtà; manipolazione di materiali; osservazione/lettura di foto, immagini, disegni, illustrazioni;

scomposizione e ricomposizione di immagini;

uso di tecniche artistiche ed espressive diverse; 

creazione di immagini, prodotti, messaggi iconici;

visione di spettacoli teatrali, film, cartoon;

uso di materiale fotografico,

travestimenti e drammatizzazioni di storie lette o inventate;

approccio alla musica e alle sonorità dell’ ambiente).


	COMUNICAZIONE, LINGUA, CULTURA

- potenziare la capacita` di capire e farsi capire;

- raccontare di se`;

- sviluppare capacita` di comunicare per segni, simboli, codici;

- scoprire e distinguere numeri e lettere nell' ambiente;

- saper distinguere parole corte e lunghe;

- scrivere correttamente il proprio nome;

- ascoltare e comprendere storie lette e narrate;

- saper inventare storie brevi o parti di esse;

- giocare con le parole;

( conversazioni per raccontare, conoscere, spiegare, rievocare;

interazioni lingua verbale-lingua scritta mediante:

- la familiarita` coi libri ed i mezzi correnti di scrittura;

- la lettura dell' adulto e la "discussione" sui testi letti;

- la lettura a puntate; 

- la biblioteca scolastica ed il prestito librario.

 Produzione di scritture spontanee: si legge o non si legge?

-riconoscimento di alcune sequenze di scrittura: nome e cognome, nome dei compagni, alcune parole;

uso della scrittura spontanea ad integrazione di produzioni grafico-pittoriche;

produzione di piccoli testi narrativi e costruzione di libri;

produzione e decodificazione di messaggi: la posta;

· lettura di immagini.

	
	

	                              LA CONOSCENZA
	DEL MONDO

	ORDINE, MISURA, SPAZIO

sviluppare capacità di:

-  localizzare;

- gestire e rappresentare il proprio orientamento nello spazio  

  esplorato;

- porre in relazione;

- raggruppare, ordinare, contare, misurare;

- sa utilizzare correttamnte i concetti di uno, pochi,  

     tanti, di più, di meno, tanti quanti;

- sa trovare in situazioni di gioco soluzioni a facili problemi mettendo in relazione causa-effetto.

(esplorare il proprio ambiente di vita: viverlo, percorrerlo, occuparlo, rappresentarlo (casa, scuola, quartiere, città);

percorsi, mappe, progetti;

osservazione di sistemi di simbolizzazione: numeri telefonici, civici, targhe automobilistiche, segnali stradali ecc., alla ricerca, comprensione e riflessione sul numero;

contesti di scrittura spontanea dei numeri.

prime esperienze coi numeri: intuire e stabilire rapporti numerici tra oggetti; 

forme, dimensioni,  colori: confronti, manipolazione, attività costruttive.
	TEMPO E NATURA

sviluppare capacità di:

-  riconoscere, affrontare e risolvere problemi;

- perseverare nella ricerca e nell’ ordine delle 

   procedure;

- fare scoperte procedendo per tentativi ed errori,

- sviluppare interesse e rispetto per l’ ambiente.

( il tempo: ieri-oggi-domani (ordinare-simbolizzare);

il calendario, l’ orologio,  gli eventi metereologici e i cambiamenti stagionali (i mesi, l’ anno, i compleanni;

costruzione ed uso di elementari strumenti di registrazione e simbolizzazione delle esperienze; uso di misure, anche non convenzionali, sui dati dell’ esperienza;

uso di lessico specifico per descrivere e riflettere sulle esperienze.

esplorazione e osservazione degli ambienti: città, la natura in città; esperienze di cucina: prodotti di stagione e piatti tipici;




                            Le insegnanti,   Patrizia Babini e  Barbara Centolani

